
Basket Usa. Los Angeles ko: p i p o titolo per i «Pistons» di Isiàh Thomas 

La legge dì Detroit nel pianeta Nba 
Albo d'oro 

• 1947 Philadelphia 76ers; 
1948 Baltimora Bullets; 1949-
'50 Minneapolis Lakers; 19SI 
Rochester Royals; 1952-'53-
'54 Minneapolis Lakers; 1955 
Syracuse Nattonals; 1956 
Philadelphia 76ers; 1957 Bo­
ston Celtics; 1958 St.Louis 
Hawks;l959-'60-61-'62-'63 
•'M -'65 -'66 Boston Celtics; 
1967 Philadelphia 76ers; 
1968 -'69 Boston Celtics; 
1970 New York Knicks; 1971 
Milwaukee Bucks; 1972 Los 
Angeles Lakers; 1973 New 
York Kriicks; 1974 Boston 
Celtics; 1975 Golden State 
Warriors; 1976 Boston Cel­
tics; 1977 Portland Trail Bla-
zen; 1987 Washington Bul­
lets; 1979 Seattle Superso­
nica: 1980 Los Angeles La­
kers 1981 Boston Celtics; 

1982 Los Angeles Lakers; 
1983 Philadelphia 76ers; 
1984 Boston Celtics; 1985 
Los Angeles Lakers; 1986 
Boston Celtics; 1987 Los An­
geles Lakers; 1988 Los Ange­
les Lakers; 1989 Detroit Pi­
stons. 

Basket 
L'«aut-aut» 
della Lega 
a Vinci 
• I ROMA. Giustizia sportiva, 
arbitri, legge 91 e nazionale: 
sono questi I temi affrontati ie­
ri Ira np e Lega nel cono di 
un Incontro svoltosi a Roma 
tra Enrico Vinci e Gianni De 
Micheli». | quattro dossier, co­
si sono stati denominati, sa­
ranno poi esaminati da appo­
site commissioni nelle prossi­
me settimane e rappresentano 
la volontà ferma della Lega 
per una gestione meno •gatto­
pardesca* dell'intero movi­
mento. I rapporti tra Vinci e 
De Michelia rimangono tutta­
via tesi. Lo strappo risale al-
I assemblea della Fip di qual­
che mese 'a a Roma quando 
Roteili, a sorpresa, non venne 
eletto vicepresidente federale. 
De Michells insiste per entrare 
nella gestione della nazionale 
e per rivedere la giustizia 
sportiva che in questi ultimi 
tempi (caso-Stokcs, caso-Me-
neghin e ricorso Enkhem) ha 
dimostrato tutta la sua arretra­
tezza. 

Mark Agitine abbraccia so il trofei Nba vinto da Detroit 

collant ÉTT\ 

froncobombonàuU 
ARRIVO 

I) Petra Rosaner (Rdt) in 2 
ore 1209" 

2} Maria Canina (Ita) a l " 
Kalrin Ranger (Rdt) a 2" 

CLASSIFICA GENERALE 

Marie Hoefler (Sve) s.l 
i Fintoli p " (Ita) 

DJ Elisabetta Guauarool 
(Ita) si 

7) Monica Budini (Ila) s.t 
8) Linda Zberg (Svi) s.t. 

U.N.I.R.E 

\l 
Classifica a punti 
lira Rossner (Rdl 

<;,2) Maria Ctyrib-j( 
inti 

3) Katrin Rangéf'Wdty"18; 4) 
Marie Hoeijer (Sve) 8; 5) Eli­
sabette Fanton ( r 

Svel 8; 5) 
(Ita) 6. 
idelT.V. 

I) Bandini M., punti 7; 2) Se-
ghezzi I.., 3; 3) McKenzieB., 2; 
jf) Scelto S, 2; 5) Melakhina 

G.P. Montagna 
Nessun traguardo di monta-

Petra Rosaner 
Maria Canina (Ita) 
Katrin Ranger (Rdl) 
Marie Hoefler (Sve) 
Elisabetta Fanton (ila) 
Elisabetta Guazzaronl 

Monica Budini (Ita) 
Luta Zberg (Svi) 

9) Valentina &ipak(Ur5) 

fiRxitrfpiJMz 

gna. Pertanto nessuna classifi­
ca. ' •"'" 

ClaaalflcaIJr>der21 
IV Alessandra Adami (Ila); 
2) Claudia Del Luca (Ita); 3) 
- . . . . . . . -V-^jAn. 

Susanne 

Superando per la quarta volta consecutiva i Los 
Angeles Lakers, campioni in carica, Detroit ha 
conquistato per la prima volta il titolo della Natio­
nal Basketball Association, il campionato naziona­
le americano. Nella gara decisiva i Pistons hanno 
sconfitto i rivali californiani per 105-97 rendendo 
cosi amaro il congedo dal parquet di Kareem Ab-
dul Jabbar, il mitico centrò 42enne dei Lakers. 

UONAROO IANNACCI 

••ROMA Laltra sera, nel 
monumentale e hollywoodia­
no -Forum, di Los Angeles, un 
uomo di 42 anni ha chiuso la 
parentesi più importante della 
sua vita Kareem Abdul Jab­
bar, a| termine del quarto in­
contro di finale che ha regalaT 
lo l'anello ai giovani •pistoni' 
di Detroit è rientrato per l'ulti­
ma volta nello spogliatoio dò­
po una •standing ovatior» di 
he minuti Si è tolto gli occhia­
loni protettivi ha fatto là sòlita 
doccia si è cambiato e ha 
chiuso, sempre per l'ultima 
volta lo sportellino del suo ar­
madietto, quello contrasse­
gnato dal numero 33. Ha lan­
ciato anche un ultimo mes­
saggio ai suoi fan sparsi in tut­
to il mondo «Spero di essere 
ricordato semplicemente co­
me uri buon giocatore di bas­
ket' La sua maglia e stata riti-

'K.(Ung)~;4)' Beala SzaboK. 
gelaAgueci 
Sampaòlesi (Ita) 

CUaalllcaaaqmadre 
1) Rep. democratica tedesca 
6 ore 36M8"; 2) C.S. Yerynet 
Trento Soteco 6 ore 36'27''; 3) 
Australia 6 ore36'33". 

rata e nessun alilo 'giallo-vio­
la* la potrà mai più indossare. 
Un addio al basket, quello del 
mitico centro dei calilomiani, 
che non. poteva essere più 
crepuscolare. Erano 6 anni 
che una;squadra:non perdeva 
la serie finale del play-oli per 
quattro.-; partite a zero, da 
quando, nel 1983, gli stessi 
Lakers furono liquidali dai 
Philadelphia 79ere di •Doctor. 
Julius Erving. Due batoste uni­
che nello splèndido decennio 
dei californiani: che hanno 
conquistato 5 titoli in otto fi­
nali disputate, diventando con 
Magic Johnson è il vecchio 
Kareem la squadra di pallaca­
nestro più amata nel mondo. 

Quest'anno | Lakers punta­
vano alla conquista dèi terzo 
•anello, consecutivo (il dodi­
cesimo ih assoluto), un'im­

presa che lixavrebbe fatti en­
trare a buona diritto nelte sto­
ria dell'Nba. Meglio ave.'ano 
fatto solo i Boston Celtics. do­
minatori della lega dal 1959 al 
1966, mentre gii stessi Lakers 
quando avevano però la loro 
sede a Minneapolis realizzaro­
no il tris dal 1952 al '54. Què-
sl'anno sono franati nella se­
rie finale dopo un'ottima We­
stern Conference, il girone di 
play-off che raggnippa tutte le 
squadre dell'Ovest I Lakers 
hanno'eliminato Portland per 
3-0 nel primo turno, Seattle 
per 4-0 e Phoenix, sempre per 
4 vittorie a 0. Nella finalissima 
sono partiti peto subito male 
andando sotto per 0-2 nei pri­
mi due incontri giocati a De­
troit e hanno alzato bandiera 
bianca ai 'Forum' quando, 
privi di Byron Scott e del loro 
leader carismatico Magic 
Johnson, hanno subito 11 col­
po terribile del ko in gara-ire, 
A quel puritoi i giochi a favore 
dei Pistons erano ormai latti. 

I nuovi padroni della Natio­
nal Basketball Association 
vengono dal freddo Michigan 
e hanno assunto il nome di 
•Pistons- in onore delle indu­
strie automobilistiche (Gene­
ral Motòrs .̂Fòrdì Chrysler) 
che hanno a Detroit la lòto se­
de. Sono al loro primo titolo 

in 41 janni, da quando cioè la 
lega prolessionislica america­
na ha assunto la veste attuale. 
Istàh^Thoriias, l'amico-nemlco 
di Magic Johnson con cui pri­
ma di ogni partita di finale 
scambiava un bacio, è il cen­
tro motore di un meccanismo 
pressoché perfetto che l'alle­
natore Chuck Daly ha basato 
su una.difesa asfissiante e sui 
terribili giochi d'attacco di Joe 
'Dumars, del «cecchino' James 
Edwards, di Mark Aguirre e di 
Virinie Johnson. Ma tra i «Pi­
stons» troviamo anche una 
vecchia conoscenza del pub­
blico italiano, quel Bill Laim-
beer che nella stagione 1979 -
'80 giocò come pivot nella 
Pintinox Brescia e dichiaro, 
tornandosene negli States: 
«Beh, qui in Italia mi sono di­
vertito, è stato come essere in 
vacanza. Il livello di gioco, tut­
tavia, mi sembra molto basso 
e soprattutto non ho capito 
come mai gli allenatori inse­
gnino cosi pochi fondamenta­
li ai vostri giovani. Ora vado a 
fare sul serie. E nel confron­
tare il livello del nostro cam­
pionato con lo splendido 
spettacolo delle quattro finali 
Ira Los Angeles e Detroit, biso­
gna convenire che il futuro 
giustiziere del vecchio Kareem 
aveva probàbilmente ragione. 

Giro donne. La tedesca conquista la maglia di leader 

La Canins gioca con lo sprint 
Solo la Rossner è più veloce di lei 
La prima tappa, Lido delle Nazioni-Riolo Terme, è 
andata alla 23enne tedesca dell'Est Petra Rossner, 
che a sorpresa ha preceduto in uno sprint a ran­
ghi compatti la fuoriclasse altoatesina Maria Ca­
nins, estremamente attiva, nonostante la tappa 
fòsse interamente pianeggiante. La maglia «fucsia» 
passa sulle spalle della Rossner che óra precede 
di soli 6" la fuoriclasse azzurra. 

n i n o AUOUSTO STAQI 
•prapLO TWME. Chi, si 
aspettava, di vedére Maria Cà-
nins impegnala solo sui tratti 
più impegnativi in salita, quel­
li a lei più congeniali, è stato 
puntualmente smentito. Ieri, 
nella prima tappa del secon­
do Giro d'Italia donne, la Lido 
delle Nazioni-Riolo Terme, la 
campionessa d'Italia ha sov­
vertito ogni pronostico, an­
dando a cogliere un bellissi­
mo quanto utile secondo po­

sto, giungendo alle spalle del­
la 23enne tedesca dell'EsI Pe­
tra Rossner considerata a ra­
gione la più forte velocista del 
momento. La carovana si era 
mossa sotto un sole-caldo da 
Lido delle Nazioni per Riolo 
Terme <;Ravena) alle 10.15, 
tra uri clima di grande festa 
per tutte le, 136 partecipanti, 
in particolare perla «mammi­
na' della Val Badia, La corsa, 
in verità, ha offèrto pochi 

spunti di cronaca. I primi due 
traguardi volanti sono andati 
alle azzurié'Brun Seghezzi e 
all'iridata della quattro per 
cinquanta Monica Bandini, 
mentre molto-attiva e risultata 
la tedesca dell'Est Ranger;, 
che in più di un'occasione ha 
cercato di evàdere' da un 
gruppo sempre molto allunga­
to a causa dell'andatura soste­
nuta (oltre 42 chilometri ora­
ri). Anche la campionessa 
d'Inghilterra Blawer si * messa 
in luce, in un pajo di occasio­
ni, cosi come la Turcalo e la 
stessa Càriins. , -, 

La svolta della corsa si regi­
strava quando al traguardo di 
Riolo Terme mancavano poco 
più di due chilometri. La Ca­
nins sferrava il suo attacco in 
progressione su un tratto di 
strada molto strétto posto in 
leggero falsòpiànò. «Non pen­
savo di poter sorprendere còsi 
facilmente il gruppo delle ve-

rociste - ha detto l'azzurra -
ma io ci ho provato kvstesso; 
in fondo non avevo nulla da 
perdere.. La soddisfazione 
dell'allela altoatesina si legge 
a chiare lettere su un volto su­
dato, ma neanche troppo sca­
vato dalla lalica. «Giungere al­
le spalle di una sprinter di va­
lore come là Rossner - ha 
proseguito la Canins - e pur 
sempre un grosso risultalo; 
che sia diventata con il passa-

.re.deglivarini anche una buo-
^.Veiocistà?.. La Rossner. la 
23énne atleta della Ddr cheto 

«soano- anno si aggiudicò*.! 
•delle 7 tappe in programma, 
concludendo in classifica ge­
nerale'al terzo posto, racconta 
la sua vittoria. «Dovrei ringra­
ziare la Canins per avermi tira­
to una delle volate più belle 
ideila mia.carriera. Spero solo 
che ora rhi fàccia godere per 
qualche giorno la maglia fuc-

Ben Johnson esca dal patino dMa CtmtnWeM..d'lfNh1i«i 
(edera'* di Toronto 

Ma Johnson può 
essere un'arma 
contro il doping 
i B Ben Johnson ha chiesto 
che lo lascino ancora correre, 
ha ammesso le frodi e ha det­
to che può dimostrare a tutti 
come sia possibile vincere ed 
essere l'uomo più veloce del 
mondo anche senza l'aiuto 
degli steroidi. In Canada il suo 
atto coraggioso è stato sottoli­
neato anche dal ministro del­
lo sport Jean Charest. Signifi­
ca che forse avranno com­
prensione per lui. Credo che 
si possa condividere il deside­
rio di essere clementi a patto 
che il campjone.decida di ag­
giungere ancora un po' di co­
raggio a quello che ha mo­
strato davanti ai giudici. E cioè 
che .restituisca la medaglia 
d'oro vinta a Roma. Essere 
clementi significa permetter­
gli. molto semplicemente, di 
scontare la squalilica e di tor­
nare a correre. Non e poi mol­
to. 

n caso tuttavia raccoglie as­
sai più interesse della storia in 
sé. Ce chi dice, per esempio, 
che lo sport ha bisogno di le­
galizzare il doping per per­
mettere agli atlèti di offrire 
quel che lo spettacolo esigè. 
Si chiede dunque di accettare 
il doping purché lo si utilizzi 
con l'aiuto della scienza. A 
parte l'ostacolò Insormontabi­
le del rtoo morale - e cioè 
che a nessuno è consentito di 
vincere violando le règole, so­
prattutto quelle non scritte -
c'è il dato reale e cioè il tatto 
che su questo terreno nessu­
no è in grado di disegnare dei 
confini. Se l'illecito diventa le­
cito chi stabilisce a quale pun­
to possa arrivare? E ancora. È 
giusto creare uria razza di uo­
mini nutrita a tannaci? Fino a 

prova contraria il farmKo vie­
ne prodotto per gente malata 
e non per giovani sani. A me­
no che la razza umana non 
decida di trasformare in realtà 
il mito di Frankenstein. 

Ma è proprio vero che lo 
spettacolo abbia bisogno di 
mostri? lo credo che abbia bi­
sogno di campioni e se è vero 
che si organizzano troppe ga­
re è altrettanto vero che la so­
luzione è semplice: ridurre i! 
numero delle gare. Anziché 
inventare, per esempio, I Gio­
chi della Comunità europea « 
può decidere che, per il bene 
dello sport, se ne può fare a 
meno. Oppure - ina questa 
soluzione è meno praticabile 
- aumentare la quantità dei 
protagonisti. Con più protago­
nisti si possono fare più gare. 
Coi soliti protagonisti, sempre 
quelli, si finisce per trasfor­
marli non in uomini bionici 
ma in qualcosa di peggio e 
cioè nella realizzazione delle 
lantasie di Mary Shelley, la 
«creatrice, di Frankenstein..: 

E dunque c'è una sola «osa 
da fare, continuare a combat­
tere il doping con tutti mezzi 
leciti di cui si dispone. In que­
sto momento lo sport può ser­
virsi di uno strumento straor­
dinario; Ben Johnson. Se (Ufi 
permétterà di tornare a corre­
re gn si darà la tfanrj*'dv"ai-
mostrare che si può vincile 
anche senza gli steroidi, E se 
tallirà dimostrerà che l'uomo 
e quel che è, che può vincere 
e perdere restando se stesso e 
non trasformandosi nella 
creatura mostruosa ideata dal­
la (amasia di una geniale «Hi-

NUOVO TRAFIC. FUORI I SECONDI. 

LA SFIDA DEL PRIMO COST 
Nuovo Renault Trofie sfida gli avversari. Con il 
massimo trasporto: fino a 1410 kg di portata uti­
le. £ pronto per qualsiasi prova di forza, con il 
nuovo, potente motore 2500 diesel. Difficilmente 
incontrerà resistenze, ha un ex pari a 0,42. È in 
ottima forma: la sua nuova linea colpisce subito 

l'occhio. Non teme i colpi bassi, i nuovi paraurti 
posteriori sono a protezione rinforzata. Non ri­
schia il K.O., può incassare di tutto: fino a 7,8 m3 di 
volume utile. H a la tranquillità del campione: la 
nuova insonorizzazione isola perfettamente la ca­
bina. Puntate su di lui, se amate la comodità: t suoi 

TTORE 
interni vi faranno vincere in confort. Con lui vi con­
viene fare i conti subito: è un investimento sicuro 
ed è parsimonioso nei consumi. Lasciatevi pure 
trasportare dalla passione per il nuovo Trofie. 
Su ogni terreno, con trazione anteriore, posterio­
re o 4x4. Con tre motorizzazioni: 2000 benzina, 

2068 e 2500 diesel. Nuovo Trofie. A passo nor­
male e lungo; con tetto normale o rialzato; pro­
miscuo, microbus o autocarro: 19 versioni diver­
se per gli specialisti del trasporto più esigenti. 

* Prima marca in Europa Occidentale noi segmento dei piccali 
veicoli commerciali con peso folate Inferiore a 5 tonnallale. 

N U O V I TRAFIC. SPECIALISTI PIO FORTI PER SPECIALISTI P IÙ ESIGENTI. RENAULT 
Muavwsloggl. 
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